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L'inedita storia di un  "americano"partigiano 
In un libro di Marco Patricelli, la vicenda perduta dell'eroe abruzzese Renato Berardinucci

PESCARA

Una storia della seconda guerra,
mondiale perduta e recuperata
dopo tre quarti di secolo, c.on
lunga e paziente ricucitura di
tutte le trarne sfilacciate della
memoria: la vicenda di Renato
Berardinucci, medaglia d'oro al
valor militare della Resistenza.
»11 partigiano americano. Una
storia antieroica della Resisten-
za » di Marco Patricelli (lanieri,
304 pp., euro 17,00) è un libro
con il rigore del saggio e íl fasci-
no del romanzo. Una narrazio-
ne che fonde i.l patrimonio della
tradizione orale alla realtà scien-
tifica, attraversando, in uno
spaccato dell'Abruzzo, la breve
vita di Renato llerardi.nucci (Phi-
ladelphia 1921 —Arischia 1944),
tra emigrazione, fascismo, socie-
tà americana, provincia italiana,
guerra e lotta perla libertà. Patri-
celli è uno storico di fama inter-
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nazionale specializzato della se-
conda guerra mondiale; nel
2010 ha vinto il prestigioso Pre-
mio Acqui Storia con «Il volonta-
rio», che rivelò perla prima volta
in Europa la storia del capitano
polacco Witold Pilecki che si fe-
ce rinchiudere ad Auschwitz per
informare gli Alleati sugli orrori
del lager, 41 partigiano america-
nor, è costruito con una origina-
lissima e avvincente struttura
musicale (il contrappunto): un
affresco che colma una profon-
da e sinora inesplorata lacuna
storiografica. Berardinucci era
nato negli Usa da genitori origi-
nari dì Picciano e aveva visto per
la prima volta l'Italia nel 1939,
per un'idea della madre che in-
tendeva metterlo al riparo dalla
clsianlata alle armi grazie alla
doppia cittadinanza, Dal college
di Philadelphia il giovane e pro-
mettente studente si era ritrova-
to al Liceo classico di Pescara in

una realtà ricca di contrasti, Il fa-
scismo con la sua propaganda
aveva dato agli ira➢otuuericani
un motivo per sentirsi orgogliosi
delle proprie radici, ma I lans Li-
chtner, uno studente ebreo in M-
ga dall'Austria dopo l'Anschluss
di Hitler, proprio a Pescara gli
apre gli occhi sulla dittatura e
sul nazismo, Dopo il catastrofi-
co bombardamento del 31 ago-
sto 1943, lo sfollamento a Piccia-
no e il disastro dell'armistizio,
Renato fa la sua scelta di campo.
Crea una piccola banda partigia-
na e si impegna nel raccordo e
nell'aiuto agli anglo-americani
in missione dietro la Linea Gu-
stai. E abile nei travestimenti,
ama le beffe, rischia la vita piú
volte, mette a segno un colpo di
mano all'armeria di Penne, ucci-
de un ufficiale tedesco in uno
scontro a fuoco, ne conosce un
altro, ex professore di latino a
Lipsia, che non vuole fare né ra-

strellamenti né rappresaglie.
Con la liberazione dell'Abruzzo,
nel giugno del 1944, decide di
andare ad arruolarsi nella Briga-
ta Maiella. Scioglie la banda e
con lui rimangono solo tre com-
pagni.

La madre ha un presentimen-
to e vuole a tutti costi seguirlo.
Saranno infatti traditi da un fa-
scista, condannati a morte da un
tribunale militare tedesco e av-
viati al cimitero di Arischia per
essere fucilati. Qui, in un gesto
di «,sublime follia», Berardinucci
si getta contro i soldati sperando
così di poter salvare ï compagni.
Luì e Verrnondo Di Federico
vengono uccisi davanti agli oc-
chi della donna, impazzita dal
dolore. Collepalumbo e Padova-
no riescono a fuggire. Nel 1957 il
padre Vincenzo tornerà da New
York a Picciano, noleggerà
un'auto e si farà portare a San
Pio delle Camere alla ricerca del-
la spia che ha tradito il figlio.
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